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La
battaglia di Waterloo fu l'ultima battaglia di Napoleone, con la
quale ebbe per sempre fine la straordinaria storia del grande
condottiero. Dopo la fuga dall'isola d'Elba (27 febbraio 1815) e la
trionfale entrata a Parigi, ancora una volta imperatore dei
Francesi, Napoleone si preparò ad affrontare la nuova coalizione di
forze che le potenze a lui contrarie stavano frettolosamente
mettendo insieme. In poco tempo egli riunì un esercito di 360.000
uomini, circa la metà dei quali decise di lasciare in Francia a
difesa del territorio nazionale. Si mise quindi in marcia verso il
Belgio per attaccarvi gli Inglesi e i Prussiani prima che
giungessero gli Austriaci e i Russi. Procedendo a marce forzate,
penetrò nel Belgio, portandosi a non molta distanza dalle forze
nemiche, che erano del tutto impreparate al suo arrivo e non si
erano nemmeno unite tra loro. Data la sproporzione numerica
(Napoleone aveva 124.000 uomini, mentre gli Inglesi e i Prussiani,
ai quali si erano aggiunti contingenti olandesi, superavano i
200.000), l'imperatore manovrò in modo da impedire al nemico
d'effettuare i collegamenti. Una serie di fatali ritardi, spesso no
più di qualche ora, impedirono che il piano, in sé brillantissimo,
si sviluppasse in tutta la sua interezza. Il 16 giugno l'esercito
inglese comandato da Wellington si ritirò su Quatre Bras; anche i
Prussiani di Blucher ripiegarono a Ligny sotto ripetuti assalti. Il
giorno 18, mentre Blucher si ritirava, senza essere però
sufficientemente disturbato dai Francesi, Napoleone attaccava
ininterrottamente Wellington a sud del villaggio di Waterloo,
presso Bruxelles. Gli attacchi di cavalleria, sostenuti, secondo la
geniale tattica di Napoleone, dall'artiglieria, si infransero però
contro la resistenza degli Inglesi. Nel tardo pomeriggio avvenne
l'irreparabile. Blucher, riuscito a sganciarsi dalle forze messe
alle sue calcagna, marciava su Waterloo. Quando i Francesi ebbero
sentore della cosa lanciarono un attacco in massa contro gli
Inglesi con la Vecchia Guardia alla testa. L'attacco fallì. Era la
fine. Verso sera Inglesi e Prussiani stabilivano il contatto. Il
giorno seguente si riaccendevano scontri isolati, ma ormai gran
parte dell'armata francese cominciava disordinatamente a battere in
ritirata. 
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